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Raccomandazioni generali del 

progetto Euromountains.net

1) I costi e i benefici dei servizi (sociali, 

ambientali, culturali) in area montana

vanno visti in una prospettiva di 

“spazio condiviso” o di “SLoT” tra

città e montagna. 
L’elemento “costo-efficienza é solo uno dei parametri

di qualità di un servizio.

Un servizio di bassa qualità può rappresentare un 
sovra-costo di produzione per le imprese.
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Raccomandazioni generali 

(continua)

2) Vi è la necessità di un approccio 

integrato, piu’ funzionale, appropriato 

e flessibile nella pianificazione e 

nell’assegnazione dei confini delle 

aree protette e nella definizione dei 

ruoli istituzionali (governance) e degli 

ambiti gestionali dei servizi ambientali 

e sociali.
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Raccomandazioni generali 

(continua)

3) Formazione, ricerca e sviluppo.

Vi è un grande sapere locale nelle aree 
montane..

..ma vi è anche un problema di accessibilità
alla conoscenza.

La montagna puo’ anche essere sede di 
diffusione di “sapere moderno”: attività di 
ricerca, formazione, polo tecnologico.. 
(spazio di qualità condiviso con la città).
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Raccomandazioni generali 

(continua)

4) Occorre sviluppare modelli innovativi per il 

finanziamento e la gestione economica dei 

progetti di sviluppo montano che 

garantiscano la continuità e “sostenibilità”

dei progetti:

PPPs (Partnership pubblico-private), 

continuità, trasparenza, coinvolgimento 

degli attori fin dall’inizio, equilibrio tra 

conservazione e sviluppo.
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Raccomandazioni generali 

(continua)

5) Occorre avere un unico interlocutore 

pubblico, tecnicamente capace, che si 

interfacci da un punto di vista tecnico 

e operativo con i soggetti beneficiari 

del progetto, dall’avvio alla 

conclusione.
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Raccomandazioni generali 

(continua)

6) Sussidiarietà: gli enti locali svolgono 

un ruolo cruciale nei processi di 

sviluppo locale sostenibile. Questo 

ruolo dovrebbe essere rafforzato 

all’interno degli strumenti di 

programmazione e normativi europei e 

nazionali.
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Raccomandazioni generali 

(continua)

• All’interno degli strumenti di 

programmazione finanziaria europea 

(Fondi Strutturali, Piano di Sviluppo 

Rurale) si suggerisce:

a) Un approccio per “programmi o 

progetti integrati di sviluppo locale 

”pluri partners” che sia prioritario 

rispetto alle azioni “ a sportello”;
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Raccomandazioni generali 

(continua)

2) Integrazione dei fondi FEASR, FESR,FSE all’interno 
di una visione politica coerente

3) I “Sistemi Locali territoriali” come nuova 
dimensione spaziale sub regionale da includere 
all’interno dei programmi di cooperazione 
transfrontaliera e transregionale (Interreg) e nella 
pianificazione urbanistica nazionale/locale. Reti di 
“SLoT” transfrontalieri?

4) Euroregione Alpi-Mediterraneo: le Alpi occidentali 
dovranno/potranno assumere un ruolo di cerniera e 
di connessione spaziale tra grandi aree urbane.


